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riceviamo e pubblichiamo

  

Il nuovo Mandela
di Uri Avnery

  

Marwan Barghouti ha parlato.
Dopo un lungo silenzio, ha inviato un messaggio dalla prigione.

  

Alle orecchie israeliane, questo messaggio non suona piacevole. Ma per i palestinesi, e
per gli arabi in generale, ha un grande significato. Il suo messaggio può diventare il
nuovo programma del movimento di liberazione palestinese.
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Ho conosciuto Marwan nel periodo d'oro dell'ottimismo post-Oslo. Stava emergendo come un
leader della nuova generazione palestinese, il punto di riferimento per giovani attivisti, uomini e
donne cresciuti nella prima Intifada.

  

È un uomo di piccola statura ma con una personalità di grandi dimensioni. Quando lo incontrai,
era già il leader di Tanzim ("l'organizzazione"), il gruppo giovanile del movimento di Fatah.

  

L'argomento delle nostre conversazioni è stata l'organizzazione di manifestazioni e altre azioni
nonviolente, sulla base di una stretta cooperazione tra i palestinesi ei  gruppi pacifisti israeliani.
L'obiettivo era quello di ottenere la pace con Israele e un nuovo Stato di Palestina.

  

Quando il processo di Oslo è morto con gli assassini di Yitzhak Rabin e Yasser Arafat, Marwan
e la sua organizzazione sono diventati dei punti di riferimento. I successivi leader israeliani,
Binyamin Netanyahu, Ehud Barak e Ariel Sharon - hanno deciso di cancellare dall'ordine del
giorno la soluzione dei due stati. Nella brutale "Operazione Scudo Difensivo” (lanciato dal
ministro della difesa Shaul Mofaz, il nuovo leader del partito Kadima) l'Autorità palestinese è
stata attaccata, i suoi servizi distrutti e molti dei suoi attivisti arrestati.

  

Marwan Barghouti è stato messo sotto processo. È stato affermato che, come leader di Tanzim,
era il responsabile di diversi attacchi "terroristici" in Israele. Il processo fu una farsa, simile ad
una arena di gladiatori più che ad un processo giudiziario. La sala era piena di uomini di destra
urlanti, che si presentavano come "vittime del terrorismo". I membri del Gush Shalom hanno
protestato contro il processo all'interno del palazzo di giustizia, ma non ci è stato permesso
nemmeno lontanamente di avvicinarci all'imputato.

  

Marwan è stato condannato a cinque ergastoli. L'immagine di lui che alza le mani incatenate
sopra la sua testa è diventata un'icona nazionale palestinese. Quando ho visitato la sua
famiglia a Ramallah, l'ho vista appesa in salotto.

  

In carcere, Marwan Barghouti è stato immediatamente riconosciuto come il leader di tutti i
prigionieri di Fatah. Egli è rispettato anche dagli attivisti di Hamas. Insieme, i capi detenuti di
Fatah e Hamas hanno pubblicato diverse dichiarazioni che chiedono l'unità palestinese e la

 2 / 7



Palestina: un nuovo Mandela

Scritto da 
Martedì 03 Aprile 2012 09:12 - Ultimo aggiornamento Martedì 03 Aprile 2012 09:17

riconciliazione, ampiamente distribuite al di fuori e ricevute con ammirazione e rispetto.

  

(I membri della famiglia allargata di Barghouti, tra l'altro, svolgono un ruolo importante negli
affari palestinesi comprendendo l'intero spettro dai moderati agli estremisti. Uno di questi è
Mustafa Barghouti, un medico che dirige un partito moderato palestinese, che ha molti
collegamenti all'estero e che io incontro regolarmente durante le manifestazioni a Bil'in e
altrove. Una volta ho scherzato sul fatto che tutte le volte che ci vediamo piangiamo...a causa
dei gas lacrimogeni. La famiglia ha le sue radici in un gruppo di villaggi a nord di
Gerusalemme).

  

Oggi, Marwan Barghouti è considerato il candidato eccellente per dirigere la leadership di Fatah
e come presidente dell'Autorità palestinese dopo Mahmoud Abbas. Egli è uno dei pochi
personaggi intorno a cui tutti i palestinesi, Fatah e Hamas, si possono unire.

  

Dopo la cattura del soldato israeliano Gilad Shalit, quando è stato discusso lo scambio dei
prigionieri, Hamas ha messo in cima alla lista dei prigionieri palestinesi Marwan Barghouti.
Questo è stato un gesto molto insolito, dal momento che Marwan appartiene alla fazione rivale.

  

Il governo israeliano ha cancellato subito Marwan dalla lista, ed è stato irremovibile. Quando
Shalit è stato finalmente rilasciato, Marwan è rimasto in prigione. Ovviamente era considerato
più pericoloso di centinaia di “terroristi” di Hamas che hanno il "sangue sulle loro mani".

  

Perché?

  

I cinici direbbero: perché lui vuole la pace. Perché lui si attacca alla soluzione dei due Stati.
Perché lui può unire il popolo palestinese a tal fine. Tutte buone ragioni per Netanyahu per
tenerlo dietro le sbarre.

  

Quindi cosa dice Marwan alla sua gente questa settimana?
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Chiaramente, il suo atteggiamento si è indurito. Così come, si deve presumere, l'atteggiamento
del popolo palestinese in generale.

  

Egli fa un appello per una terza Intifada, una rivolta di massa non-violenta nello spirito della
primavera araba.

  

Il suo manifesto è un chiaro rifiuto della politica di Mahmoud Abbas, che mantiene una
cooperazione limitata, ma molto importante, con le autorità di occupazione israeliane. Marwan
chiede una rottura totale di tutte le forme di cooperazione, sia economica, sia militare, sia di
qualsiasi altra forma.

  

Un punto focale di questa interazione è la collaborazione costante dei servizi di sicurezza
palestinesi, addestrati dalle unità americane, con le forze di occupazione israeliane. Questo
sistema ha effettivamente interrotto i violenti attacchi palestinesi nei territori occupati e in
Israele. Garantisce, in pratica, la sicurezza degli insediamenti israeliani che crescono in
Cisgiordania.

  

Marwan chiede inoltre un totale  boicottaggio di Israele , delle istituzioni israeliane e dei prodotti
provenienti dai territori palestinesi e smerciati in tutto il mondo. I prodotti israeliani dovrebbero
scomparire dai negozi della West Bank, e i prodotti palestinesi dovrebbero essere promossi.

  

Allo stesso tempo, Marwan auspica la fine ufficiale della farsa chiamata "negoziati di pace".
Questo termine, tra l'altro, non si sente più in Israele. In primo luogo è stato sostituito con
"processo di pace", poi con "processo politico", e recentemente con “la questione politica". La
semplice parola "pace" è diventata tabù per la destra e per la maggior parte della "sinistra". È il
veleno politico.

  

Marwan propone di rendere ufficiale l'assenza di negoziati di pace. Non bisogna parlare più a
livello internazionale di "rilanciare il processo di pace", non bisogna più farsi prendere in giro da
persone ridicole come Tony Blair, non c'è più bisogno di annunci inutili di Hillary Clinton e
Catherine Ashton, non vogliamo più dichiarazioni vuote del "Quartetto". Dal momento che il
governo israeliano ha chiaramente abbandonato la soluzione dei due Stati - che non ha mai

 4 / 7

http://www.palestinarossa.it/?q=it/content/page/campagna-bds


Palestina: un nuovo Mandela

Scritto da 
Martedì 03 Aprile 2012 09:12 - Ultimo aggiornamento Martedì 03 Aprile 2012 09:17

veramente accettato, mantenere la finzione danneggia solo la lotta palestinese.

  

Invece di questa ipocrisia, Marwan propone di rinnovare la battaglia nelle Nazioni Unite. In
primo luogo, presentarsi di nuovo al Consiglio di Sicurezza per l'accettazione della Palestina
come Stato membro, sfidando gli Stati Uniti ad utilizzare il suo veto solitario apertamente e in
pratica contro tutto il mondo. Dopo il rifiuto della attesa richiesta palestinese da parte del
Consiglio a causa del veto, è necessario richiedere una decisione da parte dell'Assemblea
generale, dove la stragrande maggioranza voterebbe a favore. Anche se questo non sarebbe
vincolante, avrebbe dimostrato che la libertà della Palestina gode del sostegno schiacciante
della famiglia delle nazioni, e potrebbe isolare Israele (e gli Stati Uniti) ancora di più.

  

Parallelamente a questo corso d'azione, Marwan insiste sulla necessità di unità tra i palestinesi,
e lo fa usando la sua notevole forza morale per fare pressione su entrambi i maggiori partiti,
Fatah e Hamas.

  

Per riassumere, Marwan Barghouti ha abbandonato ogni speranza di raggiungere la libertà
palestinese attraverso la cooperazione con Israele, o le forze di opposizione, anche israeliane.
Il movimento pacifista israeliano non è più menzionato. "Normalizzazione" è diventata una
parola sporca.

  

Queste idee non sono nuove, ma provengono dal n ° 1 dei prigionieri palestinesi, il candidato
principale per la successione di Mahmoud Abbas, l'eroe delle masse palestinesi, e questo
significa una svolta più militante, sia nella sostanza che nel tono.

  

Marwan rimane orientato per la pace - come ha chiarito quando, in una rara apparizione
recente in tribunale, gridò ai giornalisti israeliani che egli continua a sostenere la soluzione dei
due Stati. Rimane inoltre impegnato nella non-violenza, essendo giunto alla conclusione che gli
attacchi violenti di una volta hanno danneggiato la causa palestinese, invece di favorirla.

  

Vuole porre fine alla facciata graduale e inutile dell'Autorità palestinese in una collaborazione
tipo Vichy, mentre l'espansione delle colonie israeliane va avanti indisturbata.
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Non a caso Marwan ha pubblicato il suo manifesto alla vigilia della "Giornata della Terra", la
Giornata Mondiale di protesta contro l'occupazione.

  

La " Giornata della Terra " è l'anniversario di un evento che ha avuto luogo nel 1976 per
protestare contro la decisione del governo israeliano di espropriare enormi tratti di terra di
proprietà araba in Galilea e in altre parti di Israele. L'esercito israeliano e la polizia hanno
sparato sui manifestanti, uccidendo sei di loro. (il giorno dopo assieme a due miei amici ho
deposto corone di fiori sulle tombe delle vittime, un atto che mi ha fatto guadagnare un focolaio
di odio e di diffamazione raramente sperimentato).

  

La Giornata della Terra è stato un punto di svolta per i cittadini arabi di Israele, e più tardi è
diventato un simbolo per gli arabi in tutto il mondo. Quest'anno, il governo Netanyahu ha
minacciato di sparare a chiunque si avvicini ai confini. Può anche essere un evento precursore
alla terza Intifada annunciata da Marwan.

  

Da qualche tempo, il mondo ha perso molto del suo interesse per la Palestina. Tutto sembra
tranquillo. Netanyahu è riuscito a deviare l'attenzione del mondo dalla Palestina all'Iran. Ma in
questo paese, nulla è mai statico. Mentre sembra che non stia succedendo niente, le colonie
stanno crescendo incessantemente, e così è il profondo risentimento dei palestinesi che
vedono ciò avvenire davanti ai loro occhi.
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Il manifesto di Marwan Barghouti esprime i quasi unanimi sentimenti dei palestinesi in
Cisgiordania e altrove. Come Nelson Mandela nel Sudafrica dell'apartheid, l'uomo in prigione
potrebbe essere più importante dei dirigenti esterni.

  

Uri Avnery

  

http://www.amiciziaitalo-palestinese.org/index.php?option=com_content&view=article&id=3396
:marwan-barghouti-il-nuovo-mandela&catid=23:interventi&Itemid=43

  

per ulteriori informazioni:

  

http://www.amiciziaitalo-palestinese.org/index.php?option=com_content&view=article&id=3398
:palestinesi-vogliono-la-fine-delloccuoazione&catid=41:reportage&Itemid=81

  

http://www.amiciziaitalo-palestinese.org/index.php?option=com_content&view=article&id=3397
:foto-giornata-della-terra-2012-in-palestina&catid=41:reportage&Itemid=81

  

http://www.amiciziaitalo-palestinese.org/index.php?option=com_content&view=article&id=3399
:palestina-tra-libri-ed-editoria-qualche-aneddto&catid=23:interventi&Itemid=43
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